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A cura di Vittorio A cura di Vittorio VillasmuntaVillasmunta

Corso di base sullCorso di base sull’’uso del uso del 
software di analisi software di analisi 

meteorologica DIGITAL meteorologica DIGITAL 
ATMOSPHEREATMOSPHERE

22

Questo software, sviluppato inizialmente nel 1992 e riscritto peQuesto software, sviluppato inizialmente nel 1992 e riscritto per r 
Windows nel 1996, ha comportato migliaia di ore di programmazionWindows nel 1996, ha comportato migliaia di ore di programmazione da e da 
parte di unparte di un’’unica persona, unica persona, TimTim VasquezVasquez, e rappresenta il risultato di 20 , e rappresenta il risultato di 20 

anni di esperienza nel campo delle previsioni, passati dallanni di esperienza nel campo delle previsioni, passati dall’’autore autore 
lavorando con svariate postazioni di lavoro meteorologiche e comlavorando con svariate postazioni di lavoro meteorologiche e computer, puter, 

e di molti anni di attivite di molti anni di attivitàà osservativaosservativa amatoriale e di studio dei amatoriale e di studio dei 
temporali. temporali. 

Due doverose parole sul Due doverose parole sul 
programma e sul suo programma e sul suo 

autore ...autore ...
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http://www.weathergraphics.comhttp://www.weathergraphics.comhttp://www.weathergraphics.com

44

QuestoQuesto corsocorso èè statostato progettatoprogettato per per 
aiutartiaiutarti ad ad utilizzareutilizzare con con profittoprofitto Digital Digital 
Atmosphere Atmosphere cheche, , purpur essendoessendo abbastanzaabbastanza
sofisticatosofisticato, , tuttaviatuttavia titi risulterrisulteràà facile facile dada
adoperareadoperare..

Inizieremo dando una breve Inizieremo dando una breve 
occhiata alle principali occhiata alle principali 

caratteristiche del programma. caratteristiche del programma. 
Successivamente, entreremo Successivamente, entreremo 
nel dettaglio di ogni singolo nel dettaglio di ogni singolo 

comando.comando.

Obiettivi del corso:Obiettivi del corso:
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Per far questo si avvale di un’ampia 
varietà di dati geografici e meteorologici.

Digital Atmosphere Digital Atmosphere èè un software un software 
per per plottareplottare e e analizzareanalizzare

oggettivamenteoggettivamente datidati meteorologicimeteorologici ..

66

•• Sinottici da stazioni terrestri (WMO FM 12 SYNOP)Sinottici da stazioni terrestri (WMO FM 12 SYNOP)

•• Sinottici da navi (WMO FM 13 SHIP)Sinottici da navi (WMO FM 13 SHIP)

•• METAR (WMO FM 15 METAR)METAR (WMO FM 15 METAR)

•• Boe (WMO FM 18 BUOY)Boe (WMO FM 18 BUOY)

•• Dati in quota (WMO FM 35 TEMP)Dati in quota (WMO FM 35 TEMP)

•• Riporti da aereo (ACARS) (WMO FM 42 AMDAR)Riporti da aereo (ACARS) (WMO FM 42 AMDAR)

•• NMC NMC frontalfrontal depictiondepiction transmissiontransmission format (ASUS1 KWBC)format (ASUS1 KWBC)

•• dati in formato binario dati in formato binario grigliatigrigliati (GRIB) (WMO FM 92(GRIB) (WMO FM 92--IX)IX)

•• NEXRAD NEXRAD LevelLevel III (ICD 2620001) WSRIII (ICD 2620001) WSR--88D NEXRAD format88D NEXRAD format

•• bollettini di allerta per uragani emessi da NHC e JTWCbollettini di allerta per uragani emessi da NHC e JTWC

•• immagini radar (nei formati GIF e JPG) da varie fonti meteoimmagini radar (nei formati GIF e JPG) da varie fonti meteo

Quali sono i formati accettati?Quali sono i formati accettati?
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Esempi di messaggi SYNOP
1627016270 12460 71304 10084 20049 30213 40266 53004 60002 8353012460 71304 10084 20049 30213 40266 53004 60002 83530
333 20074 83615 86359=333 20074 83615 86359=

1628016280 12597 51412 10102 20095 39960 40184 56001 60012 83230 33312597 51412 10102 20095 39960 40184 56001 60012 83230 333
20084 32/// 55006 2//// 55300 83820 83357 555 0434/=20084 32/// 55006 2//// 55300 83820 83357 555 0434/=

1631016310 12897 81110 10118 20073 30001 40224 53003 60002 8807/ 9055512897 81110 10118 20073 30001 40224 53003 60002 8807/ 90555
333 20100 30/// 55012 2//// 83357 85458 555 0////=333 20100 30/// 55012 2//// 83357 85458 555 0////=

1632016320 42460 61211 10106 20094 30248 40261 53004 86800 333 2007042460 61211 10106 20094 30248 40261 53004 86800 333 20070
30006 55033 20627 55300 82815 85625 555 0213/=30006 55033 20627 55300 82815 85625 555 0213/=

1632516325 11597 81323 10126 20094 30221 40235 51001 60072 76362 885//11597 81323 10126 20094 30221 40235 51001 60072 76362 885//
333 20124 32/// 88620 98060 555 0433/=333 20124 32/// 88620 98060 555 0433/=

1636016360 12497 81215 10094 20076 30130 40268 53009 60002 8687/ 33312497 81215 10094 20076 30130 40268 53009 60002 8687/ 333
20084 32/// 55028 2//// 83815 83618 86357 94900 555 0////=20084 32/// 55028 2//// 83815 83618 86357 94900 555 0////=

88

16270 11557 61103 10086 20049 30188 40241 16270 11557 61103 10086 20049 30188 40241 
57003 60002 71011 8452057003 60002 71011 84520
333 20081 84620 86458=333 20081 84620 86458=
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Esempi di messaggio METAR
Observations for GIOIA, Italy (LIBV)

LIBV 300655Z 11009KT 4000 BR SCT030 BKN040 08/06 Q1020 RMK OVC 
VIS MIN 4000 WIND THR14 13008KT GRN
LIBV 300555Z 12010KT 4500 BR SCT025 BKN040 09/07 Q1021 RMK OVC 
VIS MIN 4500 WIND THR14 14008KT GRN 
LIBV 300455Z 12010KT 5000 BR OVC040 09/07 Q1021 RMK OVC VIS MIN 
5000SE WIND THR14 12008KT WHT 
LIBV 300355Z 12012KT 4000 BR OVC040 09/07 Q1021 RMK OVC VIS MIN 
3000SE WIND THR14 12009KT YLO 
LIBV 300255Z 12010KT 3100 BR OVC030 09/07 Q1021 RMK OVC VIS MIN 
2800SE WIND THR14 13007KT YLO

Fonte: http://weather.uwyo.edu/cgi-
bin/wyowx.fcgi?TYPE=metar&DATE=current&HOUR=current&UNITS=A&STATIO
N=LIBv

1010

•• SistemaSistema operativooperativo:: Windows XP o 2000, o Windows XP o 2000, o equivalenteequivalente. . PuòPuò ancheanche
giraregirare sotto sotto emulatoriemulatori susu altrialtri sistemisistemi operativioperativi.  Non .  Non funzionafunziona con con 
Windows 95.  La Windows 95.  La compatibilitcompatibilitàà con Windows 98 e ME non con Windows 98 e ME non èè garantitagarantita al al 
100%.100%.

•• ProcessoreProcessore:: Pentium o Pentium o pipiùù ((raccomandatoraccomandato); 486 (); 486 (minimominimo).).

•• RAM:RAM: 128 MB o 128 MB o pipiùù ((racommandatoracommandato); 32 MB (); 32 MB (minimominimo))

•• SpazioSpazio susu disco disco fissofisso:: minimominimo 40 MB.40 MB.

•• FonteFonte deidei datidati:: èè raccomandataraccomandata la la connessioneconnessione a Internet, a Internet, poichpoichèè
consenteconsente didi accedereaccedere a a numerosinumerosi sitisiti pubblicipubblici e e privatiprivati cheche fornisconoforniscono
datidati meteorologicimeteorologici..

Requisiti hardware minimi:Requisiti hardware minimi:
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••EE’’ un potente strumento di analisi e previsioni meteorologiche. un potente strumento di analisi e previsioni meteorologiche. 
EE’’ il piil piùù acclamato programma di meteorologia per Windows, ed acclamato programma di meteorologia per Windows, ed 
èè usato dal usato dal NationalNational WeatherWeather ServiceService, dall, dall’’Aeronautica e dalla Aeronautica e dalla 
Marina Militare statunitense, da dozzine di emittenti Marina Militare statunitense, da dozzine di emittenti 
televisive, da centinaia di appassionati e hobbisti.televisive, da centinaia di appassionati e hobbisti.

••Le sue potenzialitLe sue potenzialitàà consentono di tenere sotto controllo consentono di tenere sotto controllo 
ll’’evoluzione del tempo in qualsiasi punto del pianeta.evoluzione del tempo in qualsiasi punto del pianeta.

••In breve, DA In breve, DA èè fondamentalmente un programma di fondamentalmente un programma di 
rappresentazione geografica che si alimenta di bollettini meteo rappresentazione geografica che si alimenta di bollettini meteo 
disseminati dal disseminati dal NationalNational WeatherWeather ServiceService mediante siti mediante siti 
Internet, sistemi satellitari e database meteo. Utilizzando Internet, sistemi satellitari e database meteo. Utilizzando 
questi dati, genera campi questi dati, genera campi plottatiplottati e analisi che sono equivalenti e analisi che sono equivalenti 
a quelli prodotti dalle a quelli prodotti dalle workstationworkstation multimilionarie.multimilionarie.

CosCos ’è’è Digital Atmosphere?Digital Atmosphere?

1212

••. Potremo definire . Potremo definire ll’’area geograficaarea geografica che che 
desidereremo rappresentare e specificare la desidereremo rappresentare e specificare la 

risoluzionerisoluzione della stessa.della stessa.

•• Potremo decidere quanti Potremo decidere quanti dettaglidettagli devono essere devono essere 
mostrati nella nostra mappa, dai soli confini nazionali mostrati nella nostra mappa, dai soli confini nazionali 
alla topografia alla topografia renderizzatarenderizzata con confini regionali e con confini regionali e 

strade sovrapposte.strade sovrapposte.

•• Potremo scegliere Potremo scegliere quali dati meteoquali dati meteo mostrare, come mostrare, come 
questi saranno mostrati, ed in molti casi quale questi saranno mostrati, ed in molti casi quale 

algoritmoalgoritmo usare per analizzarli. usare per analizzarli. 

•• Qualunque siano le nostre necessitQualunque siano le nostre necessitàà grafiche dal grafiche dal 
punto di vista meteo, DA può creare esattamente la punto di vista meteo, DA può creare esattamente la 

mappa che noi desideriamomappa che noi desideriamo, usando soltanto i , usando soltanto i 
parametri che vogliamo.parametri che vogliamo.

Le mappe e gli altri prodotti che Le mappe e gli altri prodotti che 
realizzeremo con DA sono totalmente realizzeremo con DA sono totalmente 

personalizzabilipersonalizzabili
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Corso di base sullCorso di base sull’’uso del uso del 
software di analisi software di analisi 

meteorologica DIGITAL meteorologica DIGITAL 
ATMOSPHEREATMOSPHERE
CartografiaCartografia
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In questa presentazione mostrerò In questa presentazione mostrerò 
alcune delle numerose varianti di alcune delle numerose varianti di 
carte che possiamo creare come carte che possiamo creare come 

sfondo per i nostri dati meteo.sfondo per i nostri dati meteo.

DA consente di produrre DA consente di produrre 
carte geografiche con una carte geografiche con una 
grande varietgrande varietàà di opzionidi opzioni
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Possiamo raffigurare qualsiasi Possiamo raffigurare qualsiasi 
parte del globo terrestreparte del globo terrestre

44

Europa e Africa settentrionaleEuropa e Africa settentrionale
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AntartideAntartide

66

Nuova ZelandaNuova Zelanda
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Scegliere differenti stili o Scegliere differenti stili o 
schemi di colore per schemi di colore per 

contornare isole e continenticontornare isole e continenti

88

ClassicClassic color color schemescheme
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AWIPS color styleAWIPS color style

1010

Regular Regular analysisanalysis stylestyle
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EE’’ possibile anche usare possibile anche usare 
schemi personalizzati.schemi personalizzati.

1212

Possiamo scegliere la Possiamo scegliere la 
proiezione da proiezione da 

utilizzareutilizzare
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OrtograficaOrtografica Questa Questa èè
la la 

proiezione proiezione 
che DA che DA 
assume assume 

come come 
standardstandard

1414

MercatoreMercatore
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SatelliteSatellite

1616

Attraverso la Attraverso la 
personalizzazione dello personalizzazione dello 

schema schema èè possibile variare il possibile variare il 
colore degli elementi colore degli elementi 

cartograficicartografici
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Ad esempio, se Ad esempio, se 
desideriamo desideriamo 

modificare il colore modificare il colore 
della superficie della superficie 

terrestre terrestre ……

1818

…… dobbiamo dobbiamo 
semplicemente semplicemente 
cliccarecliccare sulla sulla 

relativa casellarelativa casella
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CliccandoCliccando , appare la finestra per , appare la finestra per 
la scelta del colorela scelta del colore

Scegliamo il colore che Scegliamo il colore che 
desideriamodesideriamo

2020
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2222
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 11

A cura di Vittorio VillasmuntaA cura di Vittorio Villasmunta

Corso di base sull’uso del 
software di analisi 

meteorologica DIGITAL 
ATMOSPHERE
Prodotti meteo

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 22

Data plot
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 33

Carta sinottica del tempoCarta sinottica del tempo

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 44

Carta sinottica del tempoCarta sinottica del tempo
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 55

Carta sinottica del tempoCarta sinottica del tempo

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 66

Carta sinottica del tempoCarta sinottica del tempo
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 77

SeaSea levellevel pressurepressure

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 88

IsobareIsobare
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 99

IsobareIsobare

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1010

Pressione al Pressione al livello del marelivello del mare
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1111

Carta sinottica del tempoCarta sinottica del tempo

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1212

Pressione al livello del marePressione al livello del mare
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1313

TemperatureTemperature

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1414

IsotermeIsoterme
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1515

Isoterme e Isoterme e fenomenifenomeni

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1616

Isoterme al Isoterme al suolosuolo
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1717

Temperatura Temperatura potenzialepotenziale

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1818

WindWind ChillChill IndexIndex
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 1919

MoistureMoisture

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2020

Temperatura del punto di Temperatura del punto di 
rugiadarugiada
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2121

UmiditUmiditàà relativarelativa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2222

Rapporto di mescolanzaRapporto di mescolanza
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2323

Temperatura equivalente Temperatura equivalente 
potenzialepotenziale

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2424

Temperatura di bulbo Temperatura di bulbo 
bagnatobagnato
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2525

PressurePressure

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2626

Isoipse a 500 Isoipse a 500 hPahPa
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2727

Isoipse a 500 Isoipse a 500 hPahPa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2828

Pressione al livello del marePressione al livello del mare
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 2929

Isospessori 1000Isospessori 1000--500 500 hPahPa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3030

Isospessori 1000Isospessori 1000--500 500 hPahPa
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3131

Isospessori Isospessori 10001000--850850 hPahPa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3232

Isoipse, isoterme e Isoipse, isoterme e 
avvezioni di avvezioni di thetatheta a 850 a 850 

hPahPa
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3333

Isoipse e isoterme a 300 Isoipse e isoterme a 300 
hPahPa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3434

Vento a 300 Vento a 300 hPahPa
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3535

Vento a 300 Vento a 300 hPahPa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3636

VorticitVorticitàà assoluta a 300 assoluta a 300 
hPahPa
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3737

VorticitVorticitàà relativa a 300 relativa a 300 hPahPa

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3838

Divergenza a 300 Divergenza a 300 hPahPa
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 3939

Temperature in stile TVTemperature in stile TV

Corso Digital Atmosphere - I 
livello 4040

Sondaggi Sondaggi termodinamicitermodinamici
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Corso Digital Atmosphere - I 
livello 4141

Queste sono solo alcune delle Queste sono solo alcune delle 
carte che si possono ottenere con carte che si possono ottenere con 

DigitalDigital AtmosphereAtmosphere. . 

Manipolando i dati attraverso un Manipolando i dati attraverso un 
potente linguaggio di script, potente linguaggio di script, èè
possibile creare carte anche possibile creare carte anche 

molto complesse.molto complesse.
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Corso DA - Mappe 1

Come realizzare una mappa Come realizzare una mappa 
geografica con geografica con DigitalDigital

AtmosphereAtmosphere

a cura di Vittorio Villasmunta

Corso DA - Mappe 2

Il menu delle mappeIl menu delle mappe

• Per poter utilizzare DA con 
profitto è necessario 

impadronirsi del metodo per 
realizzare lo sfondo 

cartografico su cui tracciare 
analisi e rappresentare dati.
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Corso DA - Mappe 3

Il menu delle mappeIl menu delle mappe

• Come primo passo, prendiamo 
confidenza con le voci di menu 
dedicate alla creazione delle 

mappe.

Corso DA - Mappe 4

MapMap

• Il menu delle mappe è la 
seconda voce della barra dei 
menu.
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Corso DA - Mappe 5

Cliccando sulla voce 
Menu, comparirà un 

elenco a discesa in 
cui sono riportate 

tutte le funzioni che 
si possono usare per 

creare la cartografia 
più idonea alle 

nostre esigenze di 
rappresentazione.

Come potete 
osservare, si 
tratta di un 

menu ricco di 
molte opzioni.

Corso DA - Mappe 6

Generiamo una mappa!Generiamo una mappa!
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Corso DA - Mappe 7

Clicchiamo
sulla voce 

Generate base 
map …

Corso DA - Mappe 8

Comparirà una 
finestra 

intitolata “Map
configuration”

In questa fase 
del corso non 

approfondiremo 
tutte le 

potenzialità
offerte da 

questa 
finestra.

MapMap configurationconfiguration
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Corso DA - Mappe 9

Proiezione (ortografica, 
stereografica polare, 

Mercatore, ecc.)

Latitudine e 
longitudine

Scala

Altezza e larghezza 
della mappa in pixel

Funzioni di 
scelta rapida

Funzioni avanzate 
per utenti esperti

Le principali proprietLe principali proprietàà del menu del menu 
delle mappedelle mappe

Corso DA - Mappe 10

QuickQuick pickpick
Trascuriamo per il momento tutte queste 

proprietà e concentriamoci sulla funzione 
Quick pick, che ci consentirà di 

realizzare rapidamente la nostra prima 
carta geografica.
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Corso DA - Mappe 11

Cliccando sul menu a discesa By
location preset comparirà un elenco 

riportante nomi di continenti o 
nazioni.

Corso DA - Mappe 12

Dall’elenco, 
selezioniamo 

Italy , per 
avere una 
carta del 

nostro 
Paese.

Quindi clicchiamo
sul pulsante OK
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Corso DA - Mappe 13

Complimenti!!!

Hai generato la 
tua prima carta 
geografica con 

Digital
Atmosphere.

Corso DA - Mappe 14

Ecco il Ecco il 
risultato risultato 

del tuo del tuo 
lavorolavoro
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Corso DA - Mappe 15

Possiamo temporaneamente 
accontentarci di questo 

risultato.

Ora siamo pronti a 
tracciare le nostre prime 

mappe meteorologiche .

Corso DA - Mappe 16

Esercizio :

Realizza le mappe geografiche 
dell’Europa, della Francia e 

della Grecia.

Nella prossima lezione:

• Come si prelevano i dati 
meteorologici

• Come si traccia una 
carta sinottica del tempo
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A cura di Vittorio VillasmuntaA cura di Vittorio Villasmunta

Corso di base sull’uso del 
software di analisi 

meteorologica DIGITAL 
ATMOSPHERE

2^ lezione – 1^parte

22

1. Per prima cosa …
ehm … lanciamo DA

Piccola passeggiata all’interno di DA, giusto per 
familiarizzare un po’ e vedere come funziona ….
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..

Alcuni file di dati vengono forniti con DA stesso. Diamogli ora uno 
sguardo.

Clicchiamo
su File > 
Import a 
File …

Ora importiamo i dati

44

Clicchiamo
sul bottone 
che ci porta 

nella 
directory 
superiore

Tipicamente, si 
apre una finestra 
che mostra i file 
posizionati nella 
subdirectory 

“data”
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…quindi selezioniamo la 
directory “tutorial”

66

Scegliamo il file chiamato “sample.txt” e 
clicchiamo su “Apri”.

Il programma impiegherà una manciata di
secondi per importare il contenuto del file
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3. Selezioniamo dal
menu la voce: 

Data > Data plots.  

E’ giunto il momento di vedere DA in azione.

88

Et Et voilvoilàà .. .. EccoEcco cheche vediamovediamo apparireapparire la la 
cartacarta con con ilil riportoriporto delledelle osservazioniosservazioni

meteorologichemeteorologiche, , cheche illustranoillustrano le le 
condizionicondizioni del tempo in del tempo in varievarie localitlocalitàà..

Se osserviamo le Se osserviamo le 
stazioni pugliesi, stazioni pugliesi, 
possiamo rilevare possiamo rilevare 

che la temperatura che la temperatura 
a Bari era di 15a Bari era di 15°°C e C e 

che a Brindisi che a Brindisi 
nellnell’’ora precedente ora precedente 

cc’’era stato un era stato un 
temporale.temporale.

Inoltre il vento Inoltre il vento 
proveniva da SE e il proveniva da SE e il 

cielo era cielo era 
parzialmente parzialmente 

coperto.coperto.
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Per cancellare i dati
plottati, è sufficiente

scegliere Map > Erase map.

1010

Se desideriamo vedere un maggior numero di osservazioni, 
dobbiamo incrementare il numero di stazioni da plottare.

Sul margine 
sinistro in alto, 
puoi vedere un 

pannello di 
controllo con 
una linguetta 

marcata 
“Workchart”.

Ma come mai – dirà qualcuno –
non ci sono tutte le stazioni?



6

1111

Ora ripetiamo l’operazione di
plottaggio selezionando Data > 

Data plots.

Come potrai osservare, le 
stazioni plottate sono

diventate molto più numerose.

Fai scorrere il cursore
"DATA PLOT 

CROWDING" fino a 
100%.
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Corso di base sullCorso di base sull’’uso del uso del 
software di analisi software di analisi 

meteorologica DIGITAL meteorologica DIGITAL 
ATMOSPHEREATMOSPHERE

2^ lezione 2^ lezione –– 2^parte2^parte

22

Nella 1^ parte abbiamo visto come realizzare una carta sinottica del 
tempo.

Non preoccupatevi se la Non preoccupatevi se la 
vostra carta vostra carta èè diversa da diversa da 

questa, poichquesta, poichéé DA DA 
consente di realizzare consente di realizzare 

cartografia con cartografia con 
numerose varianti.numerose varianti.



2

33

Anche se non rientra negli obiettivi di questo corso, mi sembra giusto 
dare qualche cenno sull’interpretazione dei simboli che osserviamo sulla 

carta 

44
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66

Come si traccia una carta di Come si traccia una carta di 
analisi al suoloanalisi al suolo
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Alcuni esempi di analisi al Alcuni esempi di analisi al 
suolosuolo

88

PerchPerchéé èè importante la carta importante la carta 
dd’’ analisi al suolo ?analisi al suolo ?

Per produrre una buona Per produrre una buona 
previsione, si deve previsione, si deve 

conoscere la situazione conoscere la situazione 
attuale del tempo.attuale del tempo.
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DIAGNOSIDIAGNOSI PROGNOSIPROGNOSI

1010

Importanza e significato Importanza e significato 
delldell’’osservazione sinotticaosservazione sinottica
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Quotidiani (La Repubblica, Quotidiani (La Repubblica, 
Corriere della Sera, ecc.)Corriere della Sera, ecc.)

Emittenti televisiveEmittenti televisive

InternetInternet

DigitalDigital AtmosphereAtmosphere

Dove posso trovare le carte di analisi ?Dove posso trovare le carte di analisi ?

1212

La RepubblicaLa Repubblica
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BracknellBracknell MetMet Office (Gran Bretagna)Office (Gran Bretagna)

http://www.jeppesen.com/http://www.jeppesen.com/dowdow
nloadnload//weatherweather/eusfcwx00.gif/eusfcwx00.gif

1414
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1515

1616

Come nasce una carta Come nasce una carta 
dd’’analisi al suoloanalisi al suolo
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1.1. Osservazioni meteorologiche strumentali e a Osservazioni meteorologiche strumentali e a 
vistavista

2.2. CodificazioneCodificazione
3.3. Raccolta dei datiRaccolta dei dati
4.4. Trascrizione dei dati in formato simbolicoTrascrizione dei dati in formato simbolico
5.5. ContouringContouring

Le fasi della produzioneLe fasi della produzione

1818

Osservazioni Osservazioni 
meteorologiche meteorologiche 
strumentali e strumentali e 

a vistaa vista
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1919

• Direzione ed intensità del 
vento

• Pressione atmosferica

• Tendenza barometrica

• Temperatura dell’aria

• Temperatura di rugiada

Osservazioni Osservazioni 
strumentalistrumentali

2020

• Visibilità

• Copertura del cielo

• Tipo e quantità delle nubi

Osservazioni a Osservazioni a 
vistavista
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CodificazioneCodificazione

SMIY01 LIIB 270600SMIY01 LIIB 270600

163201632032560 51110 32560 51110 110152 0152 220132 0132 
330117 0117 440129 0129 555001 5001 881530 1530 990545 333  0545 333  
20150 30011 55011 20453 55300 20150 30011 55011 20453 55300 
81630 84358 555 0212/=81630 84358 555 0212/=

2222

Raccolta dei datiRaccolta dei dati
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EarthEarth Simulator (Tokio)Simulator (Tokio)

Solo con la comparsa dei Solo con la comparsa dei 
grandi centri di grandi centri di 

elaborazione dati elaborazione dati èè
divenuto possibile divenuto possibile 
analizzare lanalizzare l’’enorme enorme 

quantitquantitàà di dati provenienti di dati provenienti 
dalle decine di migliaia di dalle decine di migliaia di 
punti di osservazione punti di osservazione 
disseminati sul globo disseminati sul globo 

terrestre.terrestre.

2424

Trascrizione dei dati in formato simbolicoTrascrizione dei dati in formato simbolico
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Spesso vengono omesse le prime due cifre della pressione atmosfeSpesso vengono omesse le prime due cifre della pressione atmosfericarica

111111 = 10= 101111,,11 hPahPa

Dati di pressioneDati di pressione

2626

Valori di Valori di 
pressionepressione
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Isobare (definizione)Isobare (definizione)

““ Linee che uniscono i punti Linee che uniscono i punti 
che hanno la medesima che hanno la medesima 

pressione pressione 
ridotta al livello del mare ed osservata alla ridotta al livello del mare ed osservata alla 

medesima oramedesima ora””

2828

ContouringContouring

isobareisobareisobare

Valori delle isobareValori delle isobareValori delle isobare
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Osserviamo ora come 
Digital Atmosphere crea 
in pochi secondi una carta 

isobarata

3030

Così facendo, hai sovrapposto l’analisi della
pressione ridotta al livello del mare sulla carta

sinottica.

Scegli Analysis > 
Pressure > Sea level 

pressure (mb). 

Sovrapposizione di isobareSovrapposizione di isobare
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Come puoi osservare, un Come puoi osservare, un 
minimo depressionario minimo depressionario 
centrato sulle regioni centrato sulle regioni 

centrocentro--meridionali italiane meridionali italiane 
sta interessando tutta la sta interessando tutta la 

penisola.penisola.

3232

Scegli: Scegli: Analysis > Wind > Analysis > Wind > 
WindWind speed (barbs) (speed (barbs) (ktkt).).

Sovrapposizione del ventoSovrapposizione del vento
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3333

ComparirCompariràà sulsul tuotuo schermoschermo
unun’’analisianalisi del del ventovento. Il . Il 

flussoflusso ciclonicociclonico confluenteconfluente
sullsull’’ItaliaItalia centrocentro--
meriodionalemeriodionale risultarisulta
abbastanzaabbastanza evidenteevidente! ! 

3434

InformazioniInformazioni

•• LL’’ intero seminario sarintero seminario sar àà disponibile via disponibile via 
Internet sul sito del Corso Basico di Internet sul sito del Corso Basico di 
Meteorologia Meteorologia ((http://www.villasmunta.ithttp://www.villasmunta.it ))
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A cura di Vittorio VillasmuntaA cura di Vittorio Villasmunta

Corso di base sull’uso del 
software di analisi meteorologica 

DIGITAL ATMOSPHERE
Data collection

22

Cut-off time

I grandi centri di previsione numerica, come il 
Centro Europeo per le Previsioni a Medio 

Termine, adoperano un ampio “cut-off time”
per ottenere anche quei dati che per varie 

ragioni giungono in ritardo.
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33

I messaggi TEMP sono emessi 
ogni 6 ore

1812

0600

44

2118

1512

0906

0300

SINOTTICO 
INTERMEDIO

SINOTTICO 
PRINCIPALE

I messaggi sinottici (SYNOP) sono 
emessi ogni tre ore:
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55

I messaggi METAR sono emessi 
ogni ora

232221201918171615141312

111009080706050403020100

Negli aeroporti civili anche ogni 30’.

66

Tutti gli orari sono espressi in 
UTC.

Il tempo universale è valido per tutti i punti 
sul globo terrestre.
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77

Questi semplici concetti appena espressi ci 
aiutano a scegliere opportunamente il tipo di 
messaggio da assimilare e la finestra di tempo 

entro cui richiederli.

In parole povere, dobbiamo 
attendere (per un tempo 
ragionevole!) che i dati 

giungano al sito accentratore 
per poterne assimilare il 
maggior numero possibile.

88

I sinottici offrono un ampio spettro di 
dati meteo, ma sono disponibili al 

massimo ogni 3 ore.

I METAR sono disponibili ogni ora, ma 
non contengono tutte le informazioni 
meteo ma solo quelle rilevanti per 

l’esercizio del volo.
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99

In conclusione, con i METAR non 
potremo tracciare tutte le carte che 

possiamo ottenere con i SYNOP.

1010

Vediamo ora come DA assimila i dati.

manualmente

Data collection

automaticamente
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13 marzo 2006: Ventiquattrore di pioggia e l'Ofanto è esondato, allagando campi e 
vigneti. Il torrente ha rotto gli argini in vari punti. I danni maggiori sono stati registrati tra 
Canosa e Cerignola. Gli uomini del nucleo di vigilanza ittico faunistica ambientale di Barletta e 
vigili del fuoco hanno potuto fare poco per arginare l'esondazione. Colpa degli agricoltori che 
per anni hanno occupato, disboscato e modificato oltre 200 ettari dell'alveo, così come 
sostenuto dall'accusa nel processo sullo scempio del fiume che divide le province di Bari e 
Foggia. 

Continua l'allerta maltempo in Puglia, Basilicata e Molise. Da ieri nevica senza sosta in 
Basilicata, in particolare nel Potentino colpito da vere e proprie bufere. Le strade per ora 
restano percorribili anche se la polizia stradale raccomanda agli automobilisti di mettersi in 
viaggio solo se necessario e con le catene a bordo. Nel pomeriggio, forse a causa dell'asfalto 
reso viscido dal ghiaccio, un mezzo dell'Anas è finito fuori strada. Illesi il conducente e il 
passeggero. Circa 3400 utenti dell'Enel sono ancora al buio. 62 linee sono fuori servizio e 560 
cabine sono state disattivate. Per ripristinare il servizio a Potenza sono al lavoro 200 tra 
tecnici e operai dell'Enel. Per segnalazioni ed interventi urgenti, l'Enel ha messo a disposizione 
il numero verde gratuito 803 500. Anche domani a Potenza le scuole resteranno chiuse, come 
ha disposto con un'ordinanza il sindaco Vito Santarsiero. 

Traffico a rilento sulle autostrade, compresa la A3 Salerno-Reggio Calabria anche se non si 
registrano grossi disagi per gli automobilisti. Da sabato sera è stato messo a punto dall'Anas
un piano antineve che vede impegnati 80 uomini, 25 mezzi spazzaneve e spargisale. 

In Capitanata la situazione più delicata riguarda il Candeloro e il Fortore monitorati 
continuamente perchè ingrossati. Difficoltà anche per i collegamenti via mare. Sospeso per ora 
quello tra le Isole Tremiti e Termoli. 

1818
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1919

2020
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2323

2424
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La temperatura dell’aria diminuisce di circa 
1°C ogni 100 metri (se non intervengono altri 

processi).

Nevica quando la temperatura al 
suolo è almeno sotto i 2°C 

(ammettendo che ci siano tutte le 
altre condizioni).

Quindi, in maniera speditiva, se 
abbiamo 6 gradi al livello del mare, 
possiamo dedurre che nevicherà a 

cominciare dai 400 metri.

2626
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2727

2828

Analisi dei dati in 
quota
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2929

3030
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3232
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3333

3434
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3535

3636
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3737

3838
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3939

4040
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Corso di base sull’uso del 
software di analisi meteorologica 

DIGITAL ATMOSPHERE
Metodi di analisi dei campi Metodi di analisi dei campi 

meteorologicimeteorologici

22

Non c’è modo di far 
ciò senza 

precipitare in un 
mare di “rumore”
matematico, che si 
manifesterebbe con 
linee e curve molto 

frastagliate.

L’analisi non produce mai un’esatta 
rappresentazione dei campi 

meteorologici.
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33

L’analisi, infatti, richiede un 
delicato equilibrio tra 
rappresentatività ed 

estetica.

Per raggiungere questo 
obiettivo, si utilizzano 

diversi metodi 
d’analisi.

44

Tuttavia dobbiamo 
ammettere che 
nessun computer 
potrà eguagliare la 
perizia di un’abile 

mano!
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55

Per comprendere 
pienamente come 

funzionano le routine 
di analisi, è

necessario conoscere 
un po’ della teoria che 
ne costituisce la base.

Le fondamenta

66

Tutti i campi meteorologici 
possono essere descritti come 

una serie di onde.
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77

Per esempio,

assumiamo che 
in un dato 
momento il 
punto più
freddo in 
Europa sia 
Madrid

1

88

… e che il punto più caldo sia 
Bari

10
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1
10

Se disegniamo una linea che 
congiunge i due punti …

1010

1
10

… e raccogliamo i dati di 
temperatura lungo questa linea …

5 4 3
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… scopriremo, tracciando il 
grafico della temperatura, una 
serie di cavi e creste d’onda.

0

2

4

6

8

10

12

0 2 4 6

temperatura

Madrid

Bari

1212

Quelle che vedete, sono onde 
matematiche nel campo della 

temperatura

0

2

4

6

8

10

12

0 2 4 6

temperatura
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Vediamo, ora, come DA tratta la 
questione

141425 febbraio 2006
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Il campo termico al suolo, come vedete, 
presenta delle ondulazioni più o meno 

lunghe.

1616

DA utilizza una griglia 30 x 30 per 
esemplificare queste situazioni.

L’impiego di punti di 
griglia con uguale 

spaziatura 
rappresenta il modo 
più semplice per 
produrre analisi 

oggettive.
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DA individuerà la  collocazione 
delle stazioni all’interno della 
griglia, e plotterà i valori in 
corrispondenza dei punti di 
griglia, considerando quanto 
lontane sono le stazioni da un 
punto e raffigurandosi quale 
valore attribuire a quei punti 
di griglia a cui non è possibile 
associare alcun dato reale. 

Nel processamento dei dati 
operato da DA è proprio 

questa la fase che richiede il 
maggior tempo.

3

5
5

7

Punto di 
griglia

Dato reale

3,5

4,5

Valore 
attribuito 
al punto di 
griglia

1818

E dunque, perché non assegnare ad ogni punto di 
griglia un valore e provare poi a tracciare una 

linea per interpolazione?
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77

99

99

1010

8

8

9

9

10

10

2020

La tecnica denominata “nearest neighbour” fa 
proprio qualcosa di simile a quanto detto.

Esso attribuisce un valore a un punto di 
griglia e riempie i punti senza valore 

assegnato con quello più prossimo al valore 
del punto più vicino.
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TemperaturaTemperatura

2222
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Non entreremo nel dettaglio delle tecniche 
numeriche adoperate, anche se esse sono molto 

istruttive e interessanti!

Ci occuperemo, invece, dell’utilizzo immediato 
delle varie tecniche messe a disposizione da 

DA.

2626

DA consente di 
utilizzare più di una 
tecnica di analisi dei 

dati.
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2727

2828

Inizieremo il 
nostro cammino 

verso la 
comprensione 
dell’utilità di 

questi algoritmi di 
analisi 

cominciando con il 
più semplice:  

nearest neighbor.
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Il concetto di “smoothing”

3030
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3131

3232
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3333

3434
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3535

3636
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3737

3838
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Un coefficiente di 
lisciamento troppo 
elevato appiattirà il 
campo termico, 

sottraendoci elementi 
preziosi per l’analisi.

4040

E’ chiaro a questo punto 
che si deve cercare un 
buon compromesso tra 

lisciamento e 
rappresentatività del 

campo.
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4141

4242
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4343

Weighted

4444

Confronto weighted-nearest
neighbour
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4545

4646

Barnes



24

4747

4848

Confronto Nearest…
Cressmann
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Corso di base sullCorso di base sull’’uso del uso del 
software di analisi software di analisi 

meteorologica DIGITAL meteorologica DIGITAL 
ATMOSPHEREATMOSPHERE

Controllo di qualitControllo di qualitàà

22

Se stai compiendo 
i primi passi nello 

studio della 
meteorologia, 
presto avrai il 

piacere di scoprire 
che non tutti i dati 
sono accurati al 

100%.

Se stai compiendo Se stai compiendo 
i primi passi nello i primi passi nello 

studio della studio della 
meteorologia, meteorologia, 
presto avrai il presto avrai il 

piacere di scoprire piacere di scoprire 
che non tutti i dati che non tutti i dati 
sono accurati al sono accurati al 

100%.100%.
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Possono esservi errori 
nei dati grezzi sia per 

problemi di trasmissione, 
o per interferenze 

durante la 
comunicazione, per errori 
umani, o semplicemente 
perché l'osservatore ha 

premuto il tasto sbagliato
mentre compilava il 

messaggio.

Possono esservi errori Possono esservi errori 
nei dati grezzi sia per nei dati grezzi sia per 

problemi di trasmissioneproblemi di trasmissione , , 
o per o per interferenze interferenze 

durante la durante la 
comunicazionecomunicazione , per , per errori errori 
umaniumani , o semplicemente , o semplicemente 
perchperch éé l'osservatore l'osservatore ha ha 

premuto il tasto sbagliatopremuto il tasto sbagliato
mentre compilava il mentre compilava il 

messaggio.messaggio.

44

Naturalmente, si 
deve avere un 

occhio 
sufficientemente 

allenato per 
percepire al volo 
le analisi affette 

da errori. 

Naturalmente, si Naturalmente, si 
deve avere un deve avere un 

occhio occhio 
sufficientemente sufficientemente 

allenato per allenato per 
percepire al volo percepire al volo 
le analisi affette le analisi affette 

da errori. da errori. 
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55

Alcuni errori 
possono essere 

trascurabili, 
altri possono 

degradare 
l’informazione, 

fornendo 
un’analisi 
alterata.

Alcuni errori Alcuni errori 
possono essere possono essere 

trascurabili, trascurabili, 
altri possono altri possono 

degradare degradare 
ll ’’ informazione, informazione, 

fornendo fornendo 
unun ’’analisi analisi 
alterata.alterata.

Un trascurabile errore …Un trascurabile errore …

66

Fortunatamente, DA ci offre 
degli strumenti per aiutarci 

a risolvere il problema.

Fortunatamente, DA ci offre Fortunatamente, DA ci offre 
degli strumenti per aiutarci degli strumenti per aiutarci 

a risolvere il problema.a risolvere il problema.
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Osservando l’analisi 
del campo termico a 
850 hPa possiamo 

notare una sospetta 
concentrazione di 

isoterme.

Spesso gli errori di 
analisi dovuti a dati 

non corretti, si 
rivelano alla nostra 
vista proprio perché

generano delle 
curiose singolarità, 

che l’analisi 
accentua 

contornando il dato 
sospetto con 

numerose isolinee.

Osservando l’analisi 
del campo termico a 
850 hPa possiamo 

notare una sospetta 
concentrazione di 

isoterme.

Spesso gli errori di 
analisi dovuti a dati 

non corretti, si 
rivelano alla nostra 
vista proprio perché

generano delle 
curiose singolarità, 

che l’analisi 
accentua 

contornando il dato 
sospetto con 

numerose isolinee .

88

Per avere un’ulteriore conferma, 
plottiamo i dati di stazione a 850 hPA

Per avere unPer avere un ’’ulteriore conferma, ulteriore conferma, 
plottiamoplottiamo i dati di stazione a 850 i dati di stazione a 850 hPAhPA
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1010

Per operare un controllo di qualità, si deve 
semplicemente trascinare il mouse laddove 

si ritiene possa esservi un dato errato.

Per operare un controllo di qualità, si deve 
semplicemente trascinare il mouse laddove 

si ritiene possa esservi un dato errato.

Apparirà un 
box

ApparirApparir àà un un 
boxbox
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Dal 
menu…

Dal Dal 
menumenu ……

… Oppure 
dal 

pulsante 
specifico

…… Oppure Oppure 
dal dal 

pulsante pulsante 
specificospecifico

1212

Si aprirà questo pannello di 
controllo …

Si aprirSi aprir àà questo pannello di questo pannello di 
controllo controllo ……
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Possiamo correggere il dato …Possiamo correggere il dato Possiamo correggere il dato ……

1414

Possiamo accettare il dato così
com’è …

Possiamo accettare il dato cosPossiamo accettare il dato cos ìì
comcom ’è’è ……
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Possiamo semplicemente 
cancellare quel dato …

Possiamo semplicemente Possiamo semplicemente 
cancellare quel dato cancellare quel dato ……

1616

Terminato l’esame, possiamo chiudere il 
pannello di controllo cliccando su Stop search:

Terminato lTerminato l ’’esame, possiamo chiudere il esame, possiamo chiudere il 
pannello di controllo pannello di controllo cliccandocliccando su Stop search:su Stop search:
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Adesso potrai osservare una nuova mappa con 
le informazioni corrette. 

Se questo non succede ancora, ripeti la 
procedura fin qui illustrata sino a che non 

troverai tutte le stazioni riportanti dati errati.

Questa procedura non solo corregge la 
rappresentazione dei dati, ma anche le analisi

e i profili generati.

Adesso potrai osservare una nuova mappa con 
le informazioni corrette. 

Se questo non succede ancora, ripeti la 
procedura fin qui illustrata sino a che non 

troverai tutte le stazioni riportanti dati errati.

Questa procedura non solo corregge la 
rappresentazione dei dati, ma anche le analisi

e i profili generati.

1818
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1919

2020

I modelli numerici 
operano questo 

controllo di qualità con 
routine automatiche. 

Le stazioni 
considerate 
“inaffidabili”

confluiscono nella 
cosiddetta “black list”.

I modelli numerici I modelli numerici 
operano questo operano questo 

controllo di qualitcontrollo di qualit àà con con 
routine automatiche. routine automatiche. 

Le stazioni Le stazioni 
considerate considerate 
““ inaffidabiliinaffidabili ””

confluiscono nella confluiscono nella 
cosiddetta cosiddetta ““ black listblack list ”” ..
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Tuttavia, talvolta può accadere 
che si trascuri un dato importante

per la successiva evoluzione 
atmosferica. 

Quando accade, i modelli 
possono condurre il previsore ad 

errate valutazioni e di 
conseguenza a sbagliare 

clamorosamente le previsioni del 
tempo.

Tuttavia, talvolta può accadere Tuttavia, talvolta può accadere 
che che si trascuri un dato importantesi trascuri un dato importante

per la successiva evoluzione per la successiva evoluzione 
atmosferica. atmosferica. 

Quando accade, i modelli Quando accade, i modelli 
possono condurre il previsore ad possono condurre il previsore ad 

errate valutazioni e di errate valutazioni e di 
conseguenza a sbagliare conseguenza a sbagliare 

clamorosamente le previsioni del clamorosamente le previsioni del 
tempo.tempo.

2222

UnUn’’alta sospettaalta sospetta,,

ovvero come effettuare un ovvero come effettuare un 
controllo di qualitcontrollo di qualitàà sui dati e sui dati e 
sulle procedure di analisisulle procedure di analisi
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2323

Non appare un po’ troppo elevata la pressione?

2424

Quali fenomeni osserviamo in Quali fenomeni osserviamo in quellquell’’area?area?
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ScaccianeveScaccianeve basso debole o moderatobasso debole o moderato

2626

Diamo un’occhiata al campo termico…
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2727

EE’’ un errore del metodo di analisi?un errore del metodo di analisi?

2828



15

2929

3030
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3131

3232
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3333

3434
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3535

3636

Se si studia un fenomeno senza 
conoscerne tutte le relazioni causali 
fra le sue variabili, l'interpretazione 

non può essere esatta.

Se si studia un fenomeno senza 
conoscerne tutte le relazioni causali 
fra le sue variabili, l'interpretazione 

non può essere esatta.

L’avvicinamento alla realtà è permesso dallo 
spirito critico, definito come la 

capacità di analizzare la coerenza di 
un'interpretazione di dati esterni.

L’avvicinamento alla realtà è permesso dallo 
spirito critico, definito come la 

capacità di analizzare la coerenza di 
un'interpretazione di dati esterni .
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3737

Ora, prendiamoci un minuto 
di pausa mentre ci rechiamo 

in laboratorio

Ora, prendiamoci un minuto Ora, prendiamoci un minuto 
di pausa mentre ci rechiamo di pausa mentre ci rechiamo 

in laboratorioin laboratorio
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Vittorio Villasmunta 1
A cura di Vittorio Villasmunta

Corso avanzato sull’uso del 
software di analisi meteorologica 

DIGITAL ATMOSPHERE
Scripting language

Prima lezione

Vittorio Villasmunta 2

Il linguaggio di script è una potente 
funzione che ci consente di istruire 
DA a compiere ogni operazione in 

maniera autonoma.

Possiamo in tal modo scaricare i dati ogni 
mezz’ora ed avere sempre l’ultima mappa sullo 
schermo, o inviare automaticamente le mappe 

alla stampante, e molto altro ancora!
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Vittorio Villasmunta 3

Per istruire DA, abbiamo a 
disposizione una numerosa 

schiera di comandi.

In questa lezione 
inizieremo il nostro viaggio 

all’interno della 
funzionalità di DA più bella 
e ricca di soddisfazioni.

Vittorio Villasmunta 4

Concetti basici dello scripting

• Uno script è formato da un gruppo di 
comandi posti sulla medesima riga.

•DA processa gli script da destra verso sinistra.
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Vittorio Villasmunta 5

Per cui si dovrà procedere in questo modo nella costruzione dello
script:

• La prima istruzione riguarderà l’eventuale impostazione del livello
attivo (ad esempio, 500 hPa)

• Seguirà il campo di base da trattare (come, ad esempio, la 
temperatura)

• Eventuali conversioni tra unità di misura (ad es., da m/s a nodi)

• Infine, le modalità di presentazione grafica del campo prescelto (ad 
es., l’intervallo di contour).

Non attenersi a queste semplici
regole può portare a risultati
assolutamente imprevedibili!

Vittorio Villasmunta 6
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Vittorio Villasmunta 7

Si deve porre attenzione se 
il campo da processare è
scalare o vettoriale.

Ad esempio, CONT WIND 
produrrà un campo illogico, 
poiché il vento è un campo 
vettoriale e non può essere
contornato.

Per poter ottenere il campo 
della velocità del vento, è
necessario estrarre il
modulo usando CONT 
WSPD (contour windspeed).

Campi scalari o vettoriali

Vittorio Villasmunta 8

Il livello attivo è sempre
mutuato dall’impostazione
presente in Active Level
della barra degli strumenti

Può essere modificato
attraverso un comando di
impostazione (Setup 
command).

La medesima cosa succede
per l’impostazione dell’orario
(Time settings).

Livello attivo
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Vittorio Villasmunta 9

•Si possono manipolare campi multipli memorizzando un 
prodotto in uno slot: STOR=5 immagazzina il campo 

ottenuto nello slot 5. 

•Usando due slot si possono realizzare diverse operazioni
relative ad un campo numerico, come ad esempio SDIF

(scalar difference).

•Più comandi possono essere scritti sulla medesima riga
fino ad un massimo di 255 caratteri.

Campi multipli

Vittorio Villasmunta 10

Illustrati i concetti di 
base, passiamo ora ad 
esaminare i singoli 

comandi cominciando 
dall’immissione diretta 

degli stessi.
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Vittorio Villasmunta 11

Iniziamo a prendere 
confidenza con i 

comandi osservandone 
immediatamente gli 

effetti.

Per far questo, 
inseriremo i comandi 
nella finestrella di 
“Analysis Command”.

Vittorio Villasmunta 12

Trascurando il livello attivo, 
indubbiamente, il comando più

importante è rappresentato dalla 
parola CONT.

Infatti, CONT esegue il 
contouring di un campo 

meteorologico.
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Vittorio Villasmunta 13

Naturalmente, preso da solo non 
serve a nulla, poiché dobbiamo 
sempre specificare su quale 
campo CONT deve operare.

Diamo quindi un’occhiata ai 
principali campi su cui CONT 
esercita la sua funzione:

Vittorio Villasmunta 14

BULB

THTE

THTA

DWPT

TEMP

°CTemperatura di bulbo 
bagnato

KTemperatura equivalente 
potenziale

KTemperatura potenziale

°CTemperatura del punto di 
rugiada (dewpoint)

°CTemperatura

Temperature
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Vittorio Villasmunta 15

Vittorio Villasmunta 16

Come si potrà osservare, si tratta di 
comandi semplici ma … grezzi

Le isoterme 
sono 

tracciate di 
°C in °C

… e sono sottili e 
di colore azzurro
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Vittorio Villasmunta 17

In seguito 
impareremo a 
cambiare 
l’aspetto 
dell’output
grafico.

Vittorio Villasmunta 18

TEMPERATURA DI BULBO BAGNATO 

(Tw o tw)

WET-BULB TEMPERATURE

E' la temperatura più bassa alla quale può 
raffreddarsi, mediante evaporazione, una massa 

d'aria a pressione costante.

In termini più rigorosi, è definita come la 
temperatura che acquisterebbe una determinata 

massa d'aria quando, seguendo un processo 
adiabatico a pressione costante,

venisse portata alla saturazione per evaporazione 
di acqua a spese del calore specifico ceduto 

dall'aria stessa .
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Vittorio Villasmunta 19

Tecnica dell’altezza dello 0°C della temperatura di  
bulbo bagnato

Ulteriore ausilio alla previsione del tipo di precipitazioni: fornisce 
come elemento aggiuntivo gli effetti del raffreddamento latente.

Quasi sempre neve; solo leggere o 
occasionali precipitazioni di acqua

<1000ft

Pioggia persistente: facilmente può 
mutarsi in neve

1000÷2000ft

Per lo più pioggia; la neve è improbabile2000÷3000ft

Quasi sempre pioggia; la neve è rara≥3000ft

Forma di precipitazionealtezza Tw

Vittorio Villasmunta 20

CONT BULB 
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Vittorio Villasmunta 211000 hPa

Vittorio Villasmunta 22

TEMPERATURA POTENZIALE 
(ΘΘΘΘ)

POTENTIAL TEMPERATURE

Temperatura che una massa d'aria, 
inizialmente a pressione p e temperatura 

T, assumerebbe se venisse portata 
adiabaticamente alla pressione di 1000 

hPa. 
E' un elemento conservativo delle masse 

d'aria secche o non sature e il suo 
logaritmo è proporzionale all'entropia 

dell'aria. 
Generalmente, la T.P. aumenta con la 

quota.
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Vittorio Villasmunta 23

Conoscendo le variazioni della temperatura potenziale θ con 
l'altezza delle varie superfici isobariche, ci si può rendere 
conto delle condizioni generali di stabilità ed instabilità
dell'atmosfera.

Dθp / Dz < 0Dθ / Dz < 0
Instabilità
assoluta

Dθp / Dz > 0Dθ / Dz > 0
Stabilità
assoluta

Valutazione dell'instabilità attraverso l'esame delle variazioni della 
temperatura potenziale

Vittorio Villasmunta 24

Eseguendo più comandi, uno per volta, 
potremo ottenere sovrapposizioni di campi:

Le opzioni 
grafiche non 
rappresentano 
soltanto una 

scelta estetica 
ma condizionano 
profondamente la 
leggibilità di una 

carta.

Temperatura + punto di rugiada
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Vittorio Villasmunta 25

MIXR

RELH

g/kgRapporto di mescolanza

%Umidità relativa

Umidità

Vittorio Villasmunta 26

La percentuale di vapor acqueo in 
atmosfera varia tra soli 1 e 20 grammi 

per ogni kg di aria secca.

RAPPORTO DI MESCOLANZA o di 
MESCOLAMENTO (Mixing ratio)

Quantità di vapore acqueo in grammi 
contenuta in 1 kg di aria secca.
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Vittorio Villasmunta 27

hPaPRESPressione in quota

GHGT

HGHT

PTEN

ALST

SLPR

MgpCampo del geopotenziale 
geostroficamente bilanciato

mgpAltezza geopotenziale

hPaTendenza barometrica

mmHgQNH (altimeter setting)

hPaPressione al livello del mare 
(QFF)

Pressione e geopotenziale

Vittorio Villasmunta 28

VGRD

UGRD

WDRC

WIND

WSPD

m/sComponente sud-nord

m/sComponente ovest-est

°Direzione del vento

m/sVento (riferito al nord vero)

m/sVelocità del vento

Vento
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Vittorio Villasmunta 29

PolliciPC12Nelle dodici ore precednti

PC09

PC06

PC03

PC02

PC01

PolliciNelle nove ore precedenti

PolliciNelle sei ore precedenti

PolliciNelle tre ore precedenti

PolliciNelle due ore precedenti

PolliciNell’ora passata

Precipitazioni

Vittorio Villasmunta 30

HUMX

HIDX

WCHL

°CHumidex

°FHeat Index

°FWind chill

Indici
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Vittorio Villasmunta 31

ELEV

LONG

LATT

mAltitudine

°Longitudine

°Latitudine

Varie

Vittorio Villasmunta 32

Abbiamo visto come 
ottenere immediatamente 

un risultato con il 
processamento immediato 

di un comando.

Siamo quindi pronti 
per iniziare il nostro 
viaggio nei file di 

script.
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Vittorio Villasmunta 33

I file di script possono 
essere elaborati con 

qualsiasi editor di testi, 
avendo cura di salvare il 
file con l’estensione .DSF

Tuttavia DA mette a 
disposizione un 

semplicissimo editor a 
cui si può accedere 

cliccando su Create …

Vittorio Villasmunta 34

… si aprirà la finestra dell’editor.
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Vittorio Villasmunta 35

Ora possiamo scrivere la nostra riga di comando:

Vittorio Villasmunta 36

Analyze???

Nei file di script, ogni riga di comando 
dovrà essere preceduta dalla parola 
analyze, seguita da una virgola, senza 

spazi aggiunti.

Analyze,cont slpr
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Vittorio Villasmunta 37

Esempio di file 
di script 

contenente più
righe di 
comando.

Vittorio Villasmunta 38

Terminata la scrittura dello script, si 
deve procedere al suo salvataggio.
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Vittorio Villasmunta 39

Come sempre accade, si sceglierà un nome da 
assegnare al file e poi si salverà cliccando su 

Salva.

Vittorio Villasmunta 40

Per eseguire lo script appena salvato, si dovrà
cliccare su Run …, e cercare il file.

Generalmente, un doppio clic sul nome del 
file produce la sua immediata esecuzione.
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Vittorio Villasmunta 1

Corso avanzato sull’uso del 
software di analisi meteorologica 

DIGITAL ATMOSPHERE
Scripting language

Seconda lezione

Vittorio Villasmunta 2

Il linguaggio di script è una potente 
funzione che ci consente di istruire 
DA a compiere ogni operazione in 

maniera autonoma.

Possiamo in tal modo scaricare i dati ogni 
mezz’ora ed avere sempre l’ultima mappa sullo 
schermo, o inviare automaticamente le mappe 

alla stampante, e molto altro ancora!
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Vittorio Villasmunta 3

Per istruire DA, abbiamo a 
disposizione una numerosa 

schiera di comandi.

In questa seconda lezione 
proseguiremo il nostro 
viaggio all’interno della 

funzionalità di DA più bella 
e ricca di soddisfazioni.

Vittorio Villasmunta 4

Concetti basici dello Concetti basici dello scriptingscripting

• Uno script è formato da un gruppo di 
comandi posti sulla medesima riga.

•DA processa gli script da destra verso sinistra.
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Vittorio Villasmunta 5

Per cui si dovrà procedere in questo modo nella costruzione dello
script:

• La prima istruzione riguarderà l’eventuale impostazione del livello
attivo (ad esempio, 500 hPa)

• Seguirà il campo di base da trattare (come, ad esempio, la 
temperatura)

• Eventuali conversioni tra unità di misura (ad es., da m/s a nodi)

• Infine, le modalità di presentazione grafica del campo prescelto (ad 
es., l’intervallo di contour).

Non attenersi a queste semplici
regole può portare a risultati
assolutamente imprevedibili!

Vittorio Villasmunta 6
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Vittorio Villasmunta 7

BULB

THTE

THTA

DWPT

TEMP

°CTemperatura di bulbo 
bagnato

KTemperatura equivalente 
potenziale

KTemperatura potenziale

°CTemperatura del punto di 
rugiada (dewpoint)

°CTemperatura

Temperature

Vittorio Villasmunta 8

MIXR

RELH

g/kgRapporto di mescolanza

%Umidità relativa

Umidità
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Vittorio Villasmunta 9

hPaPRESPressione in quota

GHGT

HGHT

PTEN

ALST

SLPR

MgpCampo del geopotenziale 
geostroficamente bilanciato

mgpAltezza geopotenziale

hPaTendenza barometrica

mmHgQNH (altimeter setting)

hPaPressione al livello del mare 
(QFF)

Pressione e geopotenziale

Vittorio Villasmunta 10

VGRD

UGRD

WDRC

WIND

WSPD

m/sComponente sud-nord

m/sComponente ovest-est

°Direzione del vento

m/sVento (riferito al nord vero)

m/sVelocità del vento

Vento
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Vittorio Villasmunta 11

PolliciPC12Nelle dodici ore precednti

PC09

PC06

PC03

PC02

PC01

PolliciNelle nove ore precedenti

PolliciNelle sei ore precedenti

PolliciNelle tre ore precedenti

PolliciNelle due ore precedenti

PolliciNell’ora passata

Precipitazioni

Vittorio Villasmunta 12

HUMX

HIDX

WCHL

°CHumidex

°FHeat Index

°FWind chill

Indici
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Vittorio Villasmunta 13

ELEV

LONG

LATT

mAltitudine

°Longitudine

°Latitudine

Varie

Vittorio Villasmunta 14

Nella precedente lezione 
abbiamo visto come 

ottenere immediatamente 
un risultato con il 

processamento immediato 
di un comando.
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Vittorio Villasmunta 15

I file di script possono 
essere elaborati con 

qualsiasi editor di testi, 
avendo cura di salvare il 
file con l’estensione .DSF

Tuttavia DA mette a 
disposizione un 

semplicissimo editor a 
cui si può accedere 

cliccando su Create …

Vittorio Villasmunta 16

… si aprirà la finestra dell’editor.
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Vittorio Villasmunta 17

Ora possiamo scrivere la nostra riga di comando:

Vittorio Villasmunta 18

AnalyzeAnalyze??????

Nei file di script, ogni riga di comando 
dovrà essere preceduta dalla parola 
analyze, seguita da una virgola, senza 

spazi aggiunti.

Analyze,cont slpr
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Vittorio Villasmunta 19

Esempio di file Esempio di file 
di script di script 

contenente picontenente piùù
righe di righe di 
comando.comando.

Vittorio Villasmunta 20

Terminata la scrittura dello script, si 
deve procedere al suo salvataggio.
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Vittorio Villasmunta 21

Come sempre accade, si sceglierà un nome da 
assegnare al file e poi si salverà cliccando su 

Salva.

Vittorio Villasmunta 22

Per eseguire lo script appena salvato, si dovrà
cliccare su Run …, e cercare il file.

Generalmente, un doppio clic sul nome del 
file produce la sua immediata esecuzione.
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Vittorio Villasmunta 23

Vediamo ora come ottenere 
le carte di analisi al suolo ed 
in quota mediante un file di 

script.

Vittorio Villasmunta 24

Analisi al suoloAnalisi al suolo



13

Vittorio Villasmunta 25

Analisi al suoloAnalisi al suolo

In questa 
carta abbiamo 
tracciato le 
isobare e i 
fenomeni 

meteorologici.

Vittorio Villasmunta 26

Come si sovrappongono i 
fenomeni meteorologici?
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Vittorio Villasmunta 27

PRODUCT,type,level,title

Sovrappone un prodotto meteo sulla mappa. I dati 
appropriati devono già essere stati caricati.

I livelli vanno specificati come segue:

• Per i dati in superficie: 0 (zero)

• Per i livelli in hPa: il livello in hPa (es. 500)

• Per i livelli in ft: il livello in decine di migliaia 
preceduto dal segno meno (es.: -34 = 34000 ft)

Vittorio Villasmunta 28

product,plf,0

•PLF specifica che verranno plottati i 
dati di osservazione

•0 indica che il livello è quello al suolo.
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Vittorio Villasmunta 29

I dati di osservazione verranno 
plottati secondo quanto stabilito a 
monte nella configurazione delle 

stazioni.

Vittorio Villasmunta 30

#osservazioni meteorologiche al suolo#

erase

product,plf,0
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Vittorio Villasmunta 31

Vittorio Villasmunta 32

Anche la densità viene mutuata dalle 
impostazioni presenti.
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Vittorio Villasmunta 33

Vittorio Villasmunta 34

Per ottenere la rappresentazione dei soli 
fenomeni, utilizzare clear all e 

selezionare nella casella centrale WX. 
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Vittorio Villasmunta 35

Vittorio Villasmunta 36

Aggiungiamo le isobare, 
tracciate di 2 in 2, colorate di 

azzurro.
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Vittorio Villasmunta 37

#campo barico al livello del mare + fenomeni#
erase
product,plf,0
analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr
basemap
stamp
export,d:\DA\slpr.jpg

hilo: aggiunge le H e le L

cont: impone il contouring

cint: stabilisce l’intervallo

color: imposta il colore

slpr: indica che il campo da disegnare è quello barico al suolo

line: determina lo spessore della linea

Vittorio Villasmunta 38
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Vittorio Villasmunta 39

Proviamo ad inserire nello script anche le 
isoterme a 2 metri.

#campo barico al livello del mare + fenomeni + 
temperature 2m#

erase

product,plf,0,villasmunta.it

analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr

analyze,cont cint=2 color 255:0:0 temp

basemap

stamp

export,d:\DA\slpr.jpg

Vittorio Villasmunta 40
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Vittorio Villasmunta 41

Per conferire alla carta un aspetto 
ancora più professionale, possiamo 
scegliere di disegnare le isoterme 
con linee tratteggiate anziché

continue.

Vittorio Villasmunta 42

#campo barico al livello del mare + fenomeni + temperature 
2m#

erase

product,plf,0,villasmunta.it

analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr

analyze,cont dots cint=2 color 255:0:0 temp

basemap

stamp

export,d:\DA\slpr.jpg



22

Vittorio Villasmunta 43

Vittorio Villasmunta 44

E se al posto delle isoterme a 2 
metri, volessi disegnare le 

isoterme a 850 hPa?
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Vittorio Villasmunta 45

#campo barico al livello del mare + fenomeni + temperature 
850 hPa#

erase

product,plf,0,villasmunta.it

analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr

analyze,cont dots cint=2 color 255:0:0 temp h850

basemap

stamp

export,d:\DA\slpr.jpg

Vittorio Villasmunta 46
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Vittorio Villasmunta 47

Proviamo, ora, ad aggiungere anche il 
vento rappresentato da vettori.

Vittorio Villasmunta 48

#campo barico al livello del mare + fenomeni + 
temperature 850 hPa + vento 10 metri#
erase
product,plf,0,villasmunta.it
analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr
analyze,cont dots cint=2 color 255:0:0 temp h850

analyze,vect wind
basemap
stamp
export,d:\DA\slpr.jpg
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Vittorio Villasmunta 49

Vittorio Villasmunta 50

erase

analyze,hilo cont cint=60 color 0:0:0 line=2 HGHT H500

ANALYZE,CONT CINT=2 COLOR 255:0:0 DASH TEMP H500

stamp

export,D:\DA\500.jpg

ERASE

analyze,cont cint=5 LINE=2 DOT COLOR 0:0:255 GRTN=0 PTEN

analyze,cont cint=5 LINE=2 DOT COLOR 255:0:0 LSTN=0 PTEN

analyze,cont cint=5 LINE=3 DOT COLOR 0:0:0 EQUA=0 PTEN

STAMP

export,D:\DA\PTEN.jpg

ERASE

analyze,HILO cont cint=2 LINE=2 slpr

ANALYZE,CONT CINT=2 COLOR 255:0:0 DASH TEMP H850

STAMP

export,D:\DA\slpr.jpg
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ERASE

analyze,HILO cont cint=60 LINE=2 HGHT H200

ANALYZE,CONT CINT=2 COLOR 255:0:0 DASH TEMP H200

STAMP

export,D:\analisi\200.jpg

ERASE

analyze,HILO cont cint=60 LINE=2 HGHT H850

ANALYZE,CONT CINT=2 COLOR 255:0:0 DASH TEMP H850

STAMP

export,D:\analisi\850.jpg

ERASE

analyze,HILO cont cint=60 LINE=2 HGHT H700

ANALYZE,CONT CINT=2 COLOR 255:0:0 DASH TEMP H700

STAMP

export,D:\analisi\700.jpg

Vittorio Villasmunta 52

ERASE

analyze,HILO cont cint=60 LINE=2 HGHT H300

ANALYZE,CONT CINT=2 COLOR 255:0:0 DASH TEMP H300

STAMP

export,D:\analisi\300.jpg

erase

analyze,cont cint=5 DOT COLOR 0:0:255 GRTN=0 PTEN

analyze,cont cint=5 DOT COLOR 255:0:0 LSTN=0 PTEN

analyze,cont cint=5 DOT COLOR 0:0:0 EQUA=0 PTEN

analyze,HILO cont cint=2 LINE=2 slpr

STAMP

export,D:\analisi\slpr_PTEN.jpg

erase
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Vittorio Villasmunta 56
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Vittorio Villasmunta 58
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Vittorio Villasmunta 60
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Vittorio Villasmunta 62

Quelle che abbiamo ottenute sono le 
carte “canoniche”.

Nelle prossime diapositive vedrete 
degli esempi che illustrano come DA 

consenta un uso “creativo” degli script 
per produrre carte assolutamente 

originali.

E’ possibile, così, compiere analisi 
molto sofisticate della situazione 

meteorologica in esame.



32

Vittorio Villasmunta 63

Un’importante discesa 
di aria fredda

Richiamo di aria calda 
evidenziato dal corpo 

nuvoloso esteso da SW a 
NE.

Nubi alte cirriformi

Nubi basse

Vittorio Villasmunta 64

La penisola italiana è
interessata da una 

depressione di origine 
africana.
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Sull’Italia la 
pressione è in 
diminuzione per 
l’approssimarsi di 
una depressione di 
origine africana.

Depressione termica

Vittorio Villasmunta 66
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Vittorio Villasmunta 68

Isospessori 
1000-500 

hPa
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Indice di Whiting

Vittorio Villasmunta 70
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Nella precedente lezione abbiamo visto 
come si realizzano semplici file di script 
per disegnare carte di analisi alle quote 

standard.

#campo barico al livello del mare + fenomeni#
erase
product,plf,0
analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr
basemap
stamp
export,d:\DA\slpr.jpg

Vittorio Villasmunta 2

erase

product,plf,0

analyze,hilo cont cint=2 color 0:0:255 line=2 slpr

basemap

#campo barico al livello del mare + fenomeni#

stamp

export,d:\DA\slpr.jpg

Commento 
(non verrà
eseguito)

Cancella tutto tranne la 
geografia di base

Plotta i dati di osservazione secondo quanto stabilito 
nelle Preferenze

Comando che impone 
il processamento dei 
comandi dopo la 

virgola

HILO = disegna le H e le L
CONT= esegui il contouring
CINT = intervallo di due in due
COLOR = stabilisce il colore
LINE = stabilisce lo spessore
SLPR = indica che il campo da tracciare è quello delle pressioni al 
livello del mare.

Ridisegna la geografia di base

Aggiunge in alto a sinistra un’etichetta con data e ora 
dell’esecuzione dello script

Salva la carta in una posizione specifica e nel 
formato jpg
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Campo barico al 
livello del mare

Vittorio Villasmunta 4

In questa lezione approfondiremo l’uso dei 
comandi che modificano l’output.
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Le isolinee, oltre che nello spessore, possono 
essere modificate anche nello stile.

SOLD Disegna linee continue

DASH Disegna linee tratteggiate

DOTS Disegna linee punteggiate

DADO Alterna tratti e punti

DADD Disegna linee formate da 
sequenze di due trattini e un punto

Vittorio Villasmunta 6

sold dots

dash

dado

dadd
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Alcuni comandi sono grandemente utili per 
selezionare opportunamente gli isovalori da 

tracciare:

GRTN = [numero] Disegna o riempie di colore 
le isolinee con valori uguali o superiori al numero 
dato

LSTN = [numero] Disegna o riempie di colore 
le isolinee con valori uguali o inferiori al numero 
dato

EQUA = [numero] Disegna o riempie di colore 
le isolinee con valori uguali al numero dato

Vittorio Villasmunta 8

Ad esempio, desideriamo ottenere una carta di 
analisi delle temperature che riporti solo gli 

isovalori uguali o superiori a 15°C.

Inoltre, le isoterme saranno rappresentate da 
linee punteggiate di colore rosso.

erase

analyze,cont dots grtn=15 color=255:0:0 temp
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Ottenuta la carta, decidiamo di evidenziare con 
una spessa linea rossa l’isoterma 15°C.

erase

analyze,cont dots grtn=15 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp
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Non contenti, vogliamo che le isoterme con 
valori inferiori a 15°C siano colorate di azzurro.

erase

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp
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Proviamo ora a dare un po’ di colore alla 
nostra carta.

Il nostro obiettivo sarà di ottenere una carta 
in cui le aree in cui la temperatura è

superiore a 20° siano riempite di colore giallo.

erase

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp
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Come potete 
notare, il 

riempimento ha 
occultato la 
geografia 
sottostante.

Vittorio Villasmunta 16

Il comando BASEMAP ridisegnerà
per noi la carta geografica di base: 

erase

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp

basemap



9

Vittorio Villasmunta 17

Vittorio Villasmunta 18

E’ IMPORTANTE dare una sequenza logica 
alle righe di script.

Le istruzioni che abbiamo visto vanno 
scritte o aggiunte in maniera da non 
nascondere mai l’output precedente 

(a meno che non sia proprio questo il 
risultato che si vuole ottenere).
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erase

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp

basemap

erase

analyze,cont dots grtn=16 color=255:0:0 temp

analyze,cont equa=15 line=2 color=255:0:0 temp

analyze,cont lstn=14 color=0:0:255 temp

analyze,cont fill color=255:255:0 grtn=20 temp

basemap

Vittorio Villasmunta 20

L’aritmetica dei campi 
scalari
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Uno degli aspetti più interessanti di DA è
rappresentato dalla possibilità di 
manipolare aritmeticamente i campi 

scalari.

E’ possibile sommare, sottrarre, 
moltiplicare o dividere due campi tra loro 
o compiere le stesse operazioni tra un 
campo ed una costante numerica.

Vittorio Villasmunta 22

Isospessori
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Poiché l'aria si comporta quasi come un 
gas ideale, lo spessore tra due 
superfici a pressione costante è

proporzionale alla temperatura media 
tra le due suddette superfici.
Perciò bassi valori di spessore 

corrispondono ad aria relativamente 
fredda.

Vittorio Villasmunta 24

1000 
hPa

500 
hPa
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Le superfici isobariche 
maggiormente utilizzate 
sono la 1000 e la 500 hPa.

Vittorio Villasmunta 26

La superficie isobarica 
1000 hPa è prossima alla 
superficie terrestre, 
mentre la 500 hPa è
rappresentativa della 
media troposfera.
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1000-500 hPa

Vittorio Villasmunta 28
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Bassi valori di 
spessore

Alti valori di 
spessore

Vittorio Villasmunta 30

Le carte degli isospessori 
possono essere usate per 
individuare l’avvezione 

termica.
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Avvezione calda

Possiamo individuare la 
presenza di avvezione calda 
laddove il vento geostrofico
soffia da valori alti verso 
valori bassi di spessore.

Vittorio Villasmunta 32

Avvezione calda

Valori 
alti

Valori 
bassi

Vento 
geostrofico
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Avvezione fredda

Possiamo individuare la 
presenza di avvezione fredda 
laddove il vento geostrofico
soffia da valori bassi verso 
valori alti di spessore.

Vittorio Villasmunta 34

Avvezione fredda

Valori 
bassi

Valori 
alti

Vento 
geostrofico
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Vittorio Villasmunta 36

Carta delle 
avvezioni termiche 

a 700 hPa
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ISOSPESSORI E CLIMATOLOGIA

DIFFERENZA DI 
SPESSORE 

5270

Si individua lo spessore sulla zona che interessa, quindi si valuta la 
differenza con il valore di riferimento: ad esempio, sulla Puglia,  
spessore=5400; differenza=5400-5270=+130; prob neve=<10%.

Vittorio Villasmunta 38

Per ottenere la carta degli 
isospessori 1000-500 hPa, occorre 
sottrarre dal geopotenziale a 500 
hpa, il geopotenziale a 1000 hPa. 

500 hPa

1000 hPa
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Per memorizzare i campi, DA ci mette a 
disposizione il comando STOR.

analyze,STOR=1 HGHT H500 

analyze,STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

Memorizziamo l’altezza del geopotenziale a 
500 hPa nel “cassetto” n.1:

L’altezza del geopotenziale la mettiamo nel 
“cassetto” n.2:

Vittorio Villasmunta 40

analyze,SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

Niente di più facile, ora, che sottrarre 
dalla 500 hPa il geopotenziale a 1000 hPa.

analyze,STOR=3 SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

SDIF è proprio il comando che sottrae dai 
valori contenuti nel cassetto 1 quelli 

contenuti nel cassetto 2.

Infine, memorizziamo il risultato nel 
cassetto 3:
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#1000-500mb Thickness#

analyze,STOR=3 SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

analyze,CONT cint=60 COLOR=0:0:0 DOTS 

basemap

STAMP

export,d:\da\iso1000_500.jpg

Vittorio Villasmunta 42
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#1000-500mb Thickness#

analyze,STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGHT H500 

analyze,CONT cint=60 COLOR=0:0:0 DOTS SDIF=1:2

basemap

STAMP

export,d:\da\iso1000_500.jpg

Variante: risparmiare un cassetto e 
disporre direttamente il contouring del 

nuovo campo ottenuto.

Vittorio Villasmunta 44

#1000-500mb Thickness using fill colour # 

analyze,STOR=3 SDIF=1:2 STOR=2 HGHT H000 STOR=1 HGH T H500 

analyze,STOR=3 fill COLOR=215:0:5 fils=0 grtn=4260 

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:0:6 fils=0 grtn=4320 

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:0:64 fils=0 grtn=4380 

…

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:83:64 fils=0 grtn=5700  

analyze,STOR=3 fill COLOR=255:0:0 fils=0 grtn=5760 

analyze,STOR=3 fill COLOR=179:79:19 fils=0 grtn=5820  

analyze,STOR=3 fill COLOR=128:0:0 fils=0 grtn=5880 

analyze,STOR=3 fill COLOR=64:0:0 fils=0 grtn=5940 

analyze,STOR=3 fill COLOR=128:99:0 fils=0 grtn=6000 

analyze,STOR=3 fill COLOR=98:75:0 fils=0 grtn=6060 

analyze,over CONT cint=60 COLOR=0:0:0 DOTS SDIF=1:2  
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In sintesi, gli strumenti per l’aritmetica dei 
campi sono:

SDVCQuoziente

SMLCProdotto
SSBCDifferenza

SADCSomma

SDVDDivisione

SMLTMoltiplicazione

SDIFSottrazione
SSUMAddizione

Operazioni 
tra due 
campi

Operazioni 
tra un 
campo ed 
una 

costante 
numerica
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Corso avanzato sull’uso del 
software di analisi meteorologica 

DIGITAL ATMOSPHERE
Scripting language

Quarta lezione
Comandi di “data management”

Vittorio Villasmunta 2

Per automatizzare il prelievo dei messaggi meteo da una 
fonte disponibile su Internet, possiamo utilizzare il 

comando download.

DOWNLOAD,url,filename

url: l’indirizzo presso cui è disponibile la 
risorsa (RFC 1738 standard URL), incluso il

nome del file da prelevare

filename: il nome completo da attribuire al 
file completo della posizione locale in cui 

verrà memorizzato

download,http://weather.cod.edu/digatmos/sao/@Y@M@D@H.
sao,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\incoming.asc
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Prelevati i dati, si dovrà utilizzare il comando INGEST 
per dare inizio alla loro effettiva decodifica

Importa (decodifica) i dati
specificati dal nome del file 
(filename è il nome del file 

completo del percorso).

INGEST,filename

ingest,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\incoming.asc

Vittorio Villasmunta 4

erase

download,http://weather.cod.edu/digatmos/sao/
@Y@M@D@H.sao,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS
\data\incoming.asc

ingest,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\
incoming.asc

Esempio di file di script che preleva i METAR 
più recenti se disponibili e li decodifica: 
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erase

download,http://weather.cod.edu/digatmos/sao/@Y@M@D@H.sao,
c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\incoming.asc

ingest,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\incoming.asc

analyze,cont cint=2 line=2 slpr

analyze,cont cint=2 color=255:0:0 dots temp

analyze,vect wind

product,plf,0

basemap

stamp

export,d:\da\analisi.gif

Esempio di file di script che preleva i METAR più recenti, li decodifica, 
quindi traccia il campo barico, quello termico, i venti ed i fenomeni, ed 
infine salva l’immagine in una cartella predefinita: 

Vittorio Villasmunta 6
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I “time tokens” possono essere inseriti in ogni comando, che 
sarà sostituito con la data e/o l’ora corrente quando lo script 

verrà eseguito.

Questo ci consente, ad esempio, di esportare mappe con il 
nome del file contrassegnato da data/ora.

Vittorio Villasmunta 8

Minuti locali@NNLMinuti UTC@NNZ

Ora locale@HHLOra UTC@HHZ

Data locale@DDLData UTC@DDZ

Mese locale@MMLMese UTC@MMZ

Anno locale (2 cifre)@YYLAnno UTC (2 cifre)@YYZ

Anno locale (4 cifre)@FFLAnno UTC (4 cifre)@FFZ

Naturalmente, si possono aggiungere dei caratteri 
tra i token.

Ecco dunque i “time tokens”. Ciascuno di essi produce un 
risultato composto di 2 cifre.
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Se desideriamo ottenere una sequenza comprensiva di 
tutti i riferimenti alla data e all’ora, dobbiamo 

solamente concatenare i vari token. 

@YYZ@MMZ@DDZ@HHZ@MMZ

Esempio di 
concatenamento:

Vittorio Villasmunta 10

erase

download,http://weather.cod.edu/digatmos/sao/@Y@M@D@H.sa
o,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\incoming.asc

ingest,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\incoming.as
c

analyze,cont HILO cint=2 line=2 slpr

analyze,cont cint=2 color=255:0:0 dots temp

analyze,vect wind

product,plf,0

basemap

stamp

export,d:\da\AS_@DDZ@MMZ@YYZ_@HHZ.gif
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In Internet esistono numerosi siti da cui prelevare i 
vari messaggi meteo.

Un elenco interessante è quello riportato in DA stesso.

Vittorio Villasmunta 12

Se desideriamo inserire nel nostro file di script un 
URL che ci consenta di prelevare i METAR, possiamo 
trarre le informazioni necessarie cliccando su Edit

site:
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Con la procedura “copia-incolla” possiamo 
prelevare l’intero URL ed inserirlo nel nostro file 
di script, naturalmente preceduto dal comando 

download, e seguito dal nome locale da attribuire 
al file di dati.

Vittorio Villasmunta 14

Volendo salvare i dati prelevati in un file che 
contenga anche i riferimenti alla data e 

all’orario, dobbiamo semplicemente aggiungere 
al nome del file i “time tokens” fin qui studiati:

download,http://weather.cod.edu/digatmos/sao/@Y@M@

D@H.sao,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\MET
AR_@DDZ@MMZ@YYZ_@HHZ.asc

Il file di dati verrà salvato con un nome simile a  
questo:

METAR_110506_00.asc
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erase

download,http://weather.cod.edu/digatmos/sao/@Y@M@D@H.sao,
c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\METAR_@DDZ@MMZ@YYZ_@
HHZ.asc

ingest,c:\Programmi\DigitalAtmosphereWS\data\METAR_@DDZ@MM
Z@YYZ_@HHZ.asc

analyze,cont HILO cint=2 line=2 slpr

analyze,cont cint=2 color=255:0:0 dots temp

analyze,vect wind

product,plf,0

basemap

stamp

export,d:\da\AS_@DDZ@MMZ@YYZ_@HHZ.gif

Vittorio Villasmunta 16

Lancia un’applicazione (un programma, un file bat, 
ecc.).  

Equivale in pratica al doppio clic su un un nome di file 
visualizzato nel File Explorer; se il file non gira su

Windows, non girerà neanche se lanciato in DA 
mediante il comando spawn.

Il nome del file da lanciare deve essere completo di
tutto il percorso.

I parametri (utilizzabili dal programma che si sta
lanciando) sono opzionali.

La modalità può essere 1 (per osservare le operazioni
mentre si compiono), oppure 0 per mantenerle

nascosto.

SPAWN,nomefile,parametri,modalità
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spawn,d:\upload.bat,,1

Con questo utile comando, possiamo fare quasi di 
tutto, utilizzando opportuni programmi, come, ad 

esempio, Irfanview, che consente numerose 
elaborazioni delle immagini.

Vittorio Villasmunta 18

Nel caso che il comando upload di 
Da non sortisca gli effetti voluti, 
si può utilizzare in alternativa il 
piccolo programma denominato 

File Uploader, distribuito da Noël
Danjou.

http://noeld.com/programs.asp?cat=misc#upload

Il programma può 
essere prelevato da:
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upload d:\DA\AS.gif 
ftp://ftp.villasmunta.it/villa
smunta.it/public/AS.gif
xxxxxx@aruba.it xxxxxx
/passive

Upload.bat

Vittorio Villasmunta 20

Banche dati METAR

http://www.atmos.albany.edu/weather/data1/surface/sao/@Y@M@D@H_sao.wmo
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Banche dati SYNOP

http://weather.cod.edu/digatmos/syn/@Y@M@D@S.syn

Vittorio Villasmunta 22

Banche dati SYNOP

http://dweb.met.fsu.edu/rawdata/syn/20@Y@M@D/20@Y@M@D@S.syn
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Altre banche dati SYNOP

http://www.uradio.ku.dk/~ct/eurovejr/EURO@D@S

Solo dati europei

http://weather.cod.edu/digatmos/syn/@Y@M@D@S.syn
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Con PowerPoint possiamo progettare una comoda 
interfaccia che ci mostri le carte create da DA

nell’ordine e nelle dimensioni che noi desideriamo.

E’ sufficiente ricordarsi che, quando si inserisce 
un’immagine in una diapositiva, si deve scegliere 

l’opzione “Collega al file”.

In questo modo, ogni volta che apriremo la nostra 
presentazione PowerPoint, avremo le carte sempre 

aggiornate e disposte nella maniera che più
desideriamo.
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Con PowerPoint possiamo progettare una comoda 
interfaccia che ci mostri le carte create da DA

nell’ordine e nelle dimensioni che noi desideriamo.

E’ sufficiente ricordarsi che, quando si inserisce 
un’immagine in una diapositiva, si deve scegliere 

l’opzione “Collega al file”.

Vittorio Villasmunta 26
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DA, se lasciato attivo sul computer, consente 
la completa automazione!

Vittorio Villasmunta 28

Specifichiamo i minuti o le 
ore…
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Scriviamo il nome del file di 
script da eseguire…
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Infine, abilitiamo lo 
scheduler e salviamo il tutto:
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Da questo momento in poi, tutte le operazioni 
definite nel file di script saranno eseguite 

automaticamente all’ora specificata:

•Download

•Elaborazione delle carte

•Invio su Internet
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The End
Grazie per l’attenzione!


